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Le cooperative denunciano la politica monetaria 

LA STRETTA CREDITIZIA 
HA COLPITO DI PIÙ 

AGRICOLTURA E EDILIZIA 
Il presidente della Confederazione chiede, nella relazione di apertura 

del congresso, un sostanziale mutamento di politica economica 

l ' U n i t à / mercoledì 15 gennaio 1975 

Nel pomeriggio di lori, al 
palazzo del coi^rps-ii del-
l'EUR, sono Ini/iati i lai ori 
de! congresso della Contede-
razione Cooperata? ItV.lan". 
VI partecipano mille delega 
ti In r appresen t ine di 12 
mila Imprese socia!1 Nella 
prima v d u t a è Intervenuto 11 
mlnlitro del Lavoro, on To­
ro1!, ed ha .svolto In Telamo­
ne Il precidente L'v'.o Mal-
fettóni l a relazione sottoll 
nea 11 pre^o fatto pagnre 
al lavoratori per la crhl « A 
partire dalla seconda metà 
del 1972 — ha rilevato Mal­
fattimi - le attività delle 
sole famiglie hanno perso po­
co meno di ventimila mU'ar-
di, circa 11 l j % del reddito 
nazionale di un anno e cir­
ca il 25*~1- della remunera­
zione annua del salariati ». 
L'Inflazione viene panata an­
che dal lavoratori con reddi­
ti medi e medio-bassi. Secon­
do il presidente della Confe­
derazione «quello che sfa­
mo attraversando non e sol­
tanto Il crollo di un modello 
economico di «w'Iupoo che ha 
rivelato la debolewa d"!Ia no­
stra strutturo. ben«l la crisi 
anehe di un certo tipo di r/-
tnrmlsmo come quello che la 
classe politica ha pensato di 
at tuare nell'ultimo quindi 
cennlo ». 

Proprio 11 carattere della 
crisi crea le condizioni per 
cui « Il movimento cooperati­
vo può o^«r! dare un enorme 
contributo al risanamento del 
l'economia ma corre anche 
un (trave pericolo se non ela­
bora una propria strategia ». 
Questo dovrebbe basarsi su 
« valorizzare in tutti I modi 
la coopcrazione nella sua au­
tonomia gestionale, nella sua 
genuina rappresentatività del­
le forze popolari ». Fra 1 set­
tori dove più e possibile co­
struire, attraverso le imprese 
cooperative, vengono Indica­
ti anzitutto agricoltura, pe­
sca, edilizia, distribuzione 
commerciale. 

La politica monetarla e cre­
ditizia ha ostacolato grave­
mente la capacità di mobili­
tazione delle risorse delle Im­
prese cooperative. « Nel mo­
mento che stiamo attraver­
sando — ha rilevato Malfet-
tanl — si è dovuti ricorrere 
all'autofinanziamento In mi­
sura mai raggiunta finora con 

.a conseguenza che molte 
cooperat've si .sono trovate 
In gravi difficolta». Infatti le 
banche prelevano risparmio 
dal soci di cooperative e non 
Io restituiscono c< Per quanto 
riguarda In particolare l'agri-
coltura e le sue cooperative 
non potranno per l'eternità 
essere a r a n c i a t i soltanto a 
provvidenze di carattere con­
giunturale ed occorre un si-
.starna che assicuri possibili­
tà di ricorso al credito in 
modo continuativo o preciso, 
e senza limitazioni di impor­
to» ' la critica, e rivolta al 
piogetto del governo che In­
tenderebbe finanziare 1 agri­
coltura con un prestito obbli­
gazionario di 750 miliardi, al 
15•"* dlnteresse (7'7. a carico 
del mutuatari), anziché ri­
muovere gli ostacoli che Im­
pediscono un normale e più 
ampio ricorso al credito Mal-
rettanl chiede di « ricreare 
un tasso ragionevole, anche 
se pld elevato del passato, ma 
uguale per tutti gli Istituti 
bancari ' abbiamo già paga­
to un tributo troppo alto per 
la rincorsa del costi bancari ». 

La Confederazione porta 
avanti la richiesta di elevare 
a 150 miliardi 11 Coopercredl-
to e chiede « una maggiore 
e migliore collaborazione con 
le Casse rurali sulla base di 
una Intensificazione del re-
c',orocl rapporti e con la crea­
zione di strumenti comuni in 
determinati settori ». 

Circa 1 rapporti fra confe­
derazioni Malfettanl rileva 
che la col'aborozlone « ha 
consentito di portare avanti 
utili Iniziative Avvertiamo lo 
sforzo che la Lega nazionale 

cooperative vft compiendo per 
allargare la sua sfera di In­
fluenza economica e promo­
zionale: e costatiamo altresì 
come, in questa amichevole 
competizione, la Confcoopera-
tlve non solo non abbia per­
so alcuna delle sue compo­
nenti, ma anzi le abbia sen­
sibilmente aumentate e raf­
forzate ». Al congresso sono 
presenti delegazioni dell'As­
sociazione generale e del'a 
Lega: quest'ultima è compo­
sta da Vincenzo Gaietti (pre­
sidente). Ivo Gherpelll, Vin­
cenzo Ansanellì ed Eliglo 
Lucchi 

I lavori proseguono oggi e 
si concluderanno venerdì. 

La perizia conferma i sospetti 

AUTOFURGONE DEL SID 
SINTONIZZATO 

PER SPIARE IL GIUDICE 
La vicenda iniziata con la scoperta di una microspia negli uffic' 
del magistrato romano che indagava sui fondi neri Montediscr 

Da centinaia di cantieristi disoccupati 

Occupato da 2 giorni 
il municipio di Napoli 
La manifestazione, indetta dai sindacati, vuole 
sollecitare la giunta comunale a rispettare gli im­
pegni - Esistono reali possibilità di occupazione 

Finora solo mille lavoratori assunti nella N.U. 

Dalla redazione 
NAPOLI, 14 

Da due giorni il muni­
cipio di Napoli è presi­
diato notte e giorno da 
centinaia di cantieristi 
ohe si alternano, a turno 
davanti a Palazzo San 
Giacomo (i disoccupati, 
Cloe prodotti dalle conse­
guenze economiche del co­
lera dell'estate '74 e occu­
pati « provvisoriamente » 
nel cantieri finanziati dal 
ministero del lavoro e dal­
la regione): la sala della 
giunta è occupata dal de­
legati di cantiere, cioè dal 
rappresentanti sindacali 
che 1 cantieristi hanno 
eletto nel loro seno. 

L'Inasprimento della 
vertenza, guidata dalle or­
ganizzazioni sindacali — 
sintomo dell'aggravata si­
tuazione occupazionale ed 
economica della città — è 
stato determinato dal fat­
to che lo autorità comuna­
li, regionali e governative 
non hanno saputo anco­
ra trovare risposto adegua­
te alle attese di questi la­
voratori (attualmente so­
no 4.830), ai quali era sta­
to assicurato che l'impie­
go nel cantieri comunali 
avrebbe avuto carattere 
di emergenza e quindi 
transitorio In vista di una 
loro utilizzazione per un 
lavoro stabile e produt­
tivo. 

Tale Impegno Invece 
non ha trovato attuazione 
allo scadere del primi fi­

nanziamenti, la battaglia 
del sindacati e delle for­
ze politiche democratiche 
servi a strappare una pro­
roga di sei mesi, che, però, 
avrebbero dovuto consen­
tire di trovare, in questo 
periodo, le necessarie so­
luzioni occupazionali, que­

ste soluzioni, come 1 sinda­
cati hanno sempre sostenu­
to, vanno individuate nella 
realizzazione di opere pub­
bliche <per le quali esi­
stono fondi « congelati » 
da anni e la cui urgenza 
fu riproposta proprio dal 
dilagare dell'epidemia di 
colera), delle attività edi­
lizie della « 107 », della va­
riante al plano regolato' 
re, per 11 potenziamento 
dell'ltalslder, e vanno al­
tresì Individuate nella co­
pertura del posti scoper­
ti in enti pubblici (ospe­
dali) e nel servtzl (nettez­
za urbana) etc. Invece fi­
nora solo poco più di mil­
le di questi disoccupati 
sono stati collocati nel 
settore della N U„ dove 
comunque continua ad 
esistere una carenza di 
personale. 

L'azione in corso a pa­
lazzo San Giacomo vuole 
comunque avere 11 signi­
ficato di una forte spinta 
all'amministrazione comu­
nale perché assuma un 
ruolo politico di pressio­
ne anche nel riguardi del 
governo per Iniziative or­
ganiche atte a fronteggia­
re la drammatica condi­
zione di Napoli. 

Altre decine di miliardi a carico della collettività 

Senza esito i tentativi di evitare 
il fallimento del Banco di Milano 

Un personaggio dell'ambiente Sindona, sorto dal nulla, ha potuto creare il suo piccolo impero 
personale infrangendo molte regole sotto l'occhio benevolo della cosiddetta Autorità Monetaria 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14. 

Il «Banco di Milano» è or­
mai definitivamente crollato. 
Domani o dopo, cioè entro 
venerdì, quando scade 11 pe­
riodo di amministrazione 
straordinaria iniziata 11 17 ot­
tobre scorso dal ministero del 
Tesoro dovrebbe arrivare 11 
decreto per l'Inizio delle ope­
razioni di liquidazione coat­
ta. Oli sportelli del «Ban­
co» nella centralissima piaz­
za Ferrari, adiacente alla Sca­
la, non saranno quindi nep­
pure riaperti. 

La Banca d'Italia affiderà 
a qualche altro istituto dì 
credito (o ad un consorzio 
tra diversi istituti) di occu­
parsi delle attività (se ce ne 
sono), delle passività imo,-
te) e del dipendenti (85) del 
«Banco di Milano» In pra­
tica sarà ancora la collettivi­
tà a pagare il dissesto (che 
non è stato ancora quant.fi-
oato: all'Inizio si parlava di 
7 miliardi ma pare che s'a-
no molti di più) causato da 
un altro «drago» della finan­
za 

Si tratta del finanziere Ugo 
De Luca, che da oscuro Im­
piegato all'ufficio titoli del 
«Banco di Sicilia» in pochi 
anni, Imparando 11 «mestie­
re» alla scuola della «Banca 
Unione» di Michele Sindona 
ha creato un piccolo «impe 
ro finanziarlo» Qualcuno di 
ce che Ugo De Luca per la 
costruzione di questo «impe­
ro» non ha invp.egato neppu­
re una lira di tasca sua La 
Bua fortuna inizia Infatti con 
operazioni speculative legate 
al titoli della «Pacchett » che 
fu una delle prime c'amerò 
se speculazioni del S.ndona 
De Luca rompe poi con S.n 
dona e crea quindi una sot e-
tà finanziarlo, la «D.eci» nel­
la quale lui pare sia pre.vn 
te. nascosto dietro la si<j!a di 
una società lussemburghese 
« fantasma » Dal'a «Dieci» 
dipendono altre due finanzia 
rie: la OEFI eh-' controlla il 
«Banco di Milano» e la Cen 
troflna che controlla prmcl 
palmente i pacchett' aziona 
ri delle due società industria­
li iCascim: e seti» e «D° 
Miche'.», o.tie a dive:\>e sa 
Cleti trnmob 1 ari 

La llqu.da/.lon' coatta di.-! 
«Banco di Milano» e ormai 
«irta anche perche mancano 
i «tempi tecnici» per evitar 
la. Fino a Ieri si pir.ava di 
«j%alvatagK-o ,n extrem s» in 
tuanto la Banca Toscana era 

ancora interessata a rilevare 
il «Banco» per avere uno 
sportello sulla piazza di Mi­
lano. Ma non si è concluso 
niente. 

Por prima Interessata al 
«Banco» è stata la Fingest, 
una società finanziarla che 
appartiene al cento per cen­
to al gruppo Montedlson, poi 
11 Banco di Sardegna (che da 
anni aspira ad aprire uno 
sportello a Milano), la Banca 
Nazionale delle Comunicazio­
ni, la compagnia Latina di As­
sicurazioni e la Banca Tosca 
na Tutte queste trattative so­
no fallite perchè r«imoero» 
finanziarlo di De Luca avreb­
be rivelato gravi irregolarità. 

Domenico Commisso 

Consigliere di Cassazione 
coinvolto in una truffa 

BRESCIA. 14 
Imprevisti sviluppi l".a avuto un'Inchiesta, che sta conducendo 

la magistratura bresciana, sul commerciante di vini Fermo Az-
/olint di Orr.nuovi (Brescia) coinvolto in un « crack » valutato 
attorno ni miliardo. 

Secondo quanto si e appreso, in questi giorni II pubblico 
mlniHtero dott. Francesco Trovato ho depositato la sua requisi­
toria richiedendo al giudice Istruttore, dott. Giovanni Arcai, di 
rinviare a giudizio non solo l'Azzolmi ed un'altra decimi di Im­
putati, ma anche un alto magistrato (un eoniiglierc di Cassa­
zione) In cui «de e in Puglia 

Il magistrato In questione Vito Do Palma, di Lecce, secondo 
quanto risulta dulia accusa, avrebbe acquistato dal commer­
ciante bresciano una partita di vini (detenuti illegalmente, es­
sendo provento di truffa 

Annunciato al Consiglio generale 

Entro Tanno V congresso 
dell'Alleanza dei contadini 

li Consiglio generale dei 
l'Alleanza naziona.e dei conta 
dio! svoltosi a Roma ha curi 
vouito 11 V Congresso .le.la 
Alleanza che si svolgerà nel 
1 arano in corso in i'oini.".de.ua 
con II XX anniversario ile.la 
fonda/lO'ie deila Alleanza del 
contadini. 

La relaz.onc del compagno 
Attillo fci,i,x>nto. pivaKl-'tue 
clt*..»t oi briii/zaz era: tw ,-ot 
to.meato come tino ad c/^.. 
14.. iiiipejiu de. govt'i'.io |>. r 
una rea.e «priorità de l .ii.it-
coituriw,, ncn auo.ano t.ova 
to rispondenza in atti eoa, 'e 
ti e con.e I annunca^o <jro 
grumtna di emergenza» < le 
inauro ino.cale per g.i ''ive 
stimentl ed .1 dedi to in a Tri 
coltuia, previsti dall'incon­
tro Marcora Colombo, CJSI 
come roinu.ute non > lui 
no sull lcenti garanz.e e cu 

J inunque appaiano del tutto 
inadeguate a tronltvgìa e la 

I ^lavila de. a s I uni .Me 
I I. Con.iig! o ^eriwTH.o ha 
i quinci. CICLIM) d moUi '.aie 
i tutu- le prò,Ji le QVÌILIW/X, ,o 
j n re".oi\ii: e prov.nciaii ix\' 

lo svt.uppo di iniziative uni 
I tarle di massa promuovendo 
i una campagna d1 un mese ri! 
I cor.tercn/e - dibattito che ini 

/ 'e ia a' a meta d' genna.o e 
I che verterà principalmente su 

tre temi l i Investimenti e 
credito in agricoltura, 2) ri­
duzione ciei prezzo del conci­
mi e racco.u di tirme per 
una petizione al Presidente 
della repubblica contro la de 
elisione cle.i aumtulo dei con 
cimi deliberato dal CIP, 3) 
esigenza di a.I tornare e nsol 
vere 11 problema del.e pensio 
ni del coltivatori diretti ot 
tenendo ciai governo come ri 
chiesto aal.a A.ieanza, i'au 
mento di 15 mila lire e la 
equiparazione delle pens.on. 
ai minimi del lavoratori di­
pendenti a partire dall'I 7 75 

Il Consiglio generale della 
Alleanza ha stabilito Inoltre 
di convocare per la fine di 
lebbraio tutti . consigli regio 
nall dell'Alleanza per resa 
me del primo qu.nquennlo di 
attività legislativa delle regio­
ni e per ptesentare le prò 
poste dell Alleanza del conta­
dini per il sfrondo quinquen 
nio legislativo 

Sul tema dell un.tà del col 
tlvatori. Esposto ha parlato 
di « moment diversi» di un 
vasto processo di azione uni­
taria, di unità contadina, di 
convergenze professionali e di 
Intese fra le organizzazioni 
del coltivatori e I sindacati, 
i*el rispetto del pluralismo or­
ganizzativo agricolo In Italia 

Egidio Psrfeltl 

ma, soprattutto nella auspica 
bile ricerca de.la unità Espo 
sto ha poi commentato lor 
gamente i temi e il dibattito 
pieparaLono de,la Conlerenza 
Nazionale di Oignnizzazlone 
uè..a i_uldirett, cne s- teira I 
nella pros.s.ma settimana, va I 
lutando le denunce gii aliar | 
mi e ui volontà di lotta uni 
tana che que. dibattito ha 
rilevato II Presidente della 
organizzazione ha Infine ri 
badlto l'esigenza d! ricerca 
re .in confronto ed un inton 
tro con la Coldiretti che l'Ai 
lean/a del Contadini tonside 
ra interlocutrice necessaria di 
ozili discorso Milli az.one uni 
tarla de! coltivatori, pur nel 
la chiarezza delle rispettive 
politiche, al line di utilizza 
re, nell'Interesse del coltiva 
tori, ogfil posizione convergen 
te nello sforzo costante del 
superamento di antiche divi 
sìonl e fratture 

La priorità del problemi 
agricoli ne! superamento del 
la crisi e nella modificazione 
delle basi strutturali dello svi 
luppo economico del Paese co­
stituirà Il tema politico cen­
trale che II V congresso della 
Alleanza si propone e le cui 
condizioni di realizzazione so­
no In una politica di unità 
oontaxllna. 

Il furgone del SID che stajlonavn nell'ottobr» 1973 sul. 
via Trionfale, nei pressi della città giudiziaria romana, »r 
attrezzato proprio per spiare chi cosa accsdtva nell'Uffici' 
del giudice istruttore dottor Squillante che all'epoca indagava 
fra l'altro sui « fondi neri » Montedlson. Era infatti « sinto 
nizzato » sulla microspia scoperta in quell'ufficio. A questo 
risultato sono giunti ì periti, 
nominati dal tribunale, e che 
hanno depositato in proposito 
nella cancelleria del tribunale 
una dottagl.ata relazione. 

La perizia, ultimata dopo ol­
tre un anno dal grave episo­
dici, fa cadere tutu le versioni 
di comodo messe in circolino­
ne, sulla scoperta della micro­
spia nell'ufficio del magistrato. 

La vicenda iniz,ò il 18 otto­
bre 1973 quando due giornali­
sti, conversando con 11 giudi­
ce dottor Squillante, lo avver­
tirono che uno strano furgone 
con antenne radio stazionava 
da alcuni giorni sulla v.a 
Trionfale. Il magistrato chia­
mò subito un esperto di appa­
rati radio, il dott, Greco, die 
riusci a localizzare in una pol­
trona del suo ufficio una mi­
crospia in perfetta efficienza. 
che trasmetteva da almeno 
cinque-sei giorni. 

In quel periodo il dott. Squil 
tante aveva ascoltato come te­
stimoni e come imputati alcuni 
grossi personaggi implicati nel­
l'inchiesta giudiziaria su e fon­
di neri » della Montedlson. SI 
cercò subito di bloccare 11 fur­
gone ma questo era spanto 
nello stesso momento del rltro 
vnmento della microspia. 

Tuttavia grazie alla testi­
monianza di un venditore am­
bulante i magistrati Inquirenti 
riuscirono ad identificare l'au 
tomezzo: si trattavo di un e Al­
fa Romeo » di color chiaro tar­
gato Roma 03189. Le successi 
ve indagini portarono al se­
questro del furgone che appar­
teneva al SID e non era stato 
mal Iscritto nel pubblico re­
gistro automobilistico (PRA). 
Dopo il sequestro i magistrati 
emisero tuttavia un comunica­
to con il quale precisavano che 
« allo stato degli atti non sus­
sistono motivi per ritenere che 
l'automezzo operante nel quar­
tiere Trionfale agisse per fini 
diversi da quelli del controllo 
di Stato ». Furono avanzate 
cosi diverso Ipotesi, si parlò 
di un controllo alla RAI TV 
che sembrava fosse disturba­
ta da emittenti clandestine e 
successivamente di un control­
lo olle rodio Installate nelle 
e gazzelle » del carabinieri. In 
quei giorni infatti, agenti di 
PS e carabinieri, per prote­
stare contro il massacrante 
orarlo di servizio, si serviro­
no delle radio a bordo delle 
auto trasmettendo e parole 
d'ordine » e musica. 

La perizia presentata dagli 
ingegneri Giorgio Cerosa, Um­
berto Ratti, Angelo Bernardi­
ni, Giorgio Caravan) rispon­
dendo ai quesiti posti dai ma­
gistrati inquirenti ha però 
escluso che le attrezzature a 
bordo del furgone e sequestra­
te a suo tempo l'ossero idonee 
sia ad ascoltare le radio delle 
auto del CC e della PS e sia a 
controllare un'emittente come 
quella della RAI-TV II collegio 
dei periti ha invece affermato 
che il ricevitore sul furgone 
era in grado di percepire 1 
segnai) emessi da una radio­
spia del tipo di quella seque­
strata nell'ufficio del dottor 
Squillante. In poche parole gli 
indizi già acquisiti agli atti 
dell'inchiesta e cioè la presen 
za del furgone nei « giorni cai 
di » dell'istruttoria sui € fondi 
neri » della Montedlson. la 
sparizione del furgone nello 
stesso momento In cui viene 
ritrovala la microspia assumo 
no la validità di prove dopo 
che In perizia tecnica ha sta­
bilito che dall'automezzo del 
SID era possibile ascoltare 
tutto ciò che stava accadendo 
nell'ufficio del giudice Istrut 
toro 

Ma c'è di più. 1 periti hanno 
anche affermato che la micro­
spia è risultata perfettamente 
officiente e resa più potente 
da apposite modifiche che 
hanno portato la sua potenza 
in cam;x> aperto a la chilome­
tri mentre aveva un'autonomia 
iti 10 20 ole a si-onda della 
batteria impiegata Sulla pi> 
tenza i periti hanno inoltre pre 
cisato che trovandosi la mi 
crospia in una stanza e sotto 
una poltrona quindi fra note 
voli ostacoli, il furgone dove 
va stazionare nello vicinanze 
per poter raccogliere i segna 
li in modo eh.aro e preciso. 
Sul ricambio della batteria i 
magistrati dovranno indagare 
ulteriormente su quali persone 
potevano entrare indisturbate 
nell'ufficio del dottor Squil 
tante 

A questo proposito sono sta 
te l'atte gin delle indagini che 
tuttavia si sono « arenate » an 
che perché l'mira non si era 
escluso che fosse stato un 
semplice privato a mettere la 
rad.ospia La perizia conclude 
sul metodo usato dal dult Gre 
co per scoprire l'emittente, 
metodo che è risultato idoneo 
sotto tutti i punti di vista tec­
nici. Ora spetta ai magistrati 
andare in fondo alla vicenda 

Franco Scottoni ! 

LAINATE (Milano) — Un'auto della polizia davanti al cancello dello stabilimento dolcia­
rio Perfetti 

Attesa spasmodica della famiglia Perfetti 

Silenzio dei rapitori 
per alzare il prezzo 

Fino a ieri sera nemmeno una telefonata — L'ultimo saluto del nipote, poi l'intervento 

rapido dei banditi — Le raccomandazioni del medico: fatale la somministrazione di sedativi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

\ncorn *iU*n/io da parto de: 
rapitori di KRldio Perfetti, pro­
prietario, nsileme al fralollo 
Ambrogio, di un'Industria dol­
ciario che produce l'ormai nota 
« gomma del ponto ». 

KgJdio Perfetti è Vato rapilo 
feri mattina da tre uomini ma­
scherati, scesi da una e 124 * 
verde successivamente trovata 
abbandonata, mentre a piedi 
stava andando dagli uffici del-
l'arienda verso lo mia villa per 
il pranzo. 

Un percorso di una ventina 
di metri che Perfetti compiva 
solitamente accompagnato d.il 
nipote Giorgio di 28 anni, da 
quando, un mene fa. 1 carabi­
nieri avevano bloccato in piena 
notte un'auto, con a bordo quat­
tro pregiudicati, che ni aggi­
rava nei pressi della villa I 
quattro avevano un fucile a can­
ne mozze, munizioni, una lunga 
catena e passamontagna. 

Anche ieri mattina Giorgio si 
trovava assieme allo 710 e lo 
ha salutato quasi da\ anti al 
cancello; ai rapitori non resta­
vano che pochi secondi per al 
tuare il loro piano e ci sono riu­
sciti, favoriti da una nebbia fit­
tissima, ma dlmofltrando ancl*c 
un notevole sangue freddo e una 
prepararione da autentici « pro-
fennionisti ». 

II fratello di Egidio Perfetti. I 
1 due nipoti e le sorelle con cui ' 

abita nella lussuosa \ .Ila ac 
canto n una delle duo fabbriche 
di cui e composto il eomplesso 
dolciario che da unn decina di 
anni ò divenuto uno dei più im 
portanti d'Italia hanno atteso 
tutta In notte una comunica/io 
ne da parte dei rap tori, nnche 
un solo cenno, \tilla, invece, 
per tutta la nn'te p la giorna'a 
di oggi 

Si direbbe che I rapitori — ap 
plicando una tecnica ormai «n 
stemente nota — abbiano ini-
rato la « guerra dei nervi ' 
più il tempo pTssa «ten/a die la 
famiglia del rapito abbia noti­
zie, pa'i aumcntT la d sperato­
ne e quandi anche la predispo­
sizione ad accettare qualunque 
richiesta. 

A questo propos to già Ieri 
«ora Fausto Perfetti, uno dei 
due ripoti, e l'avvocato Clan-
franco Vegn Clementi, legale 
della famiglia, avevano fatto 
sapere che i parenti del rapito 
orano dispogli ad accecare qua­
lunque sacrificio 

Poli/in o carabinio"! dopo il 
ritrov amonto dell'auto usata per 
0 sequestro a bordo dolla qua­
le c'era una acarpa di Kgid o 
Perfetti ma ne<sun.i traccia di 
sangue, in richiesta della fi 
miglia limino sospeso ogni indi 
gino ne'la speranza che alme 
no questo possa accelerare un 
contatto con 1 rapitori, E' una 
prassi, questa, ormai ampia­
mente sperimentata: un'azione 
massiccia da parte delle forze 

di poh/la potrebbe mo4!o<re in 
I >ono nerico'o la w'n del ra-
I pilo, IXT cui le indagini vere 
I e proprie prendono il loro av-
I VJO solo dopo che la vittima ha 
1 fallo ritorno a casa. 

Viene rinnovato frattanto l'ap­
pello già rivolto ieri, attraver­
so la stampa, dal medico cu­
rante di Krtidio Perfetti: il mr-
d co ha fallo raper*« al rapitori 
che al suo pazente non è asso-
lutamonle nossib<1c somministra­
re sodativi come avviene in 
tutti i caM di soqnestro. nep 
miro del tino più blrndo Egld'O 
Porrei!i ò slato infatti sot'opo-
*tn recontomo^to ad un delicato 
mtc-vonto chirurcico alla v***c\-
ea* qualunque tipo di sedatho 
potrebbe proctirnrgll un blocco 
rona'e rnn conseguenze mortali 

Trasferito il capo 
dell'Antiterrorismo 

della Liguria 
I ( OKVOVA. 14 
I F,' 1̂ I*O Ini*Tonto alla que 
| stuia di Tirai,} il vice questore t'mlxTt o Cai al a no. che come 

capo dePn vinari** i mobile, or 
im. o dir con'e del nuc'oo un»" 
terrorismo dell'» Liguria poi. 
ha drelto le più imnrtnnti in 
oh OK'O condotto a Genova 

Il dolt Catalano In prec'sato 
eh*» s- traila di un normale pus 
saggio di carriera 

Denuncia d'un padre a Napoli 

Legata al letto 
anche una giovane 

poliomielitica? 
Il brutale mezzo di cura sarebbe stato ripe­
tuto da un ospedale e da una clinica privata 

Mentre si conclude l'istruttoria 

Ancora un arresto 
per la tragica 

rapina d'Argelato 
Il mandato è per un giovane accusato di as­
sociazione a delinquere e favoreggiamento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 14 

Non è solo nel manicomio 
giudiziario femminile di Poz­
zuoli (e in quello maschile 
di S, Efremo a Napoli) che 
si usano con facilità I letti di 
contenzione: mentre si «voi-
ceva la tragica vicenda di An­
tonia Bernardini, proprio In 
que&rll stessi giorni, una ra 
Razza di 24 anni sarebbe sta­
ta legata al letto, prima nel­
l'ospedale napoletano «Mor-
villo», quindi nella casa di 
cura privala oColucci». L'ha 
liberata, ed ha denunziato 1 
fatti, suo padre, che ha de­
ciso di riportarla a casa dopo 
aver visto che tipo di «cure» 
riceveva sua figlia, le cui ma­
ni sono ancora profondamen­
te segnate dalle sanguinose 
tracce delJc cinghie 

Protagonista della vicenda 
è Rita Clardiello, 24 anni, 
poliomielitica con postumi e-
vldentl alla gamba destra, uni­
ca nulla dell'Infermiere Nico 
la. 6,r> anni. 

La nulla 6 un essere mi­
nuto che dimostra 15 16 anni, 
In cura presso uno psichia­
tra che ha diagnosticato «sin­
drome depresVva ansiosa»' 
una forma di malattia men­
tale fra le più lievi, curabile 
con seditlv: e con la continua 
assistenza 

Il 23 dicembre la razaz?a 
cade In rasa e si procura 
una lesione al glnoccn.o, Il 
padre hi porta al Centro trau­
matologico (ex Inali) e racco­
manda al personale del r* 
parto ortopedico dove la in 
gessano, la somministrazione 
di un medicinale per lei indi 
."•.pensabile Senonché. due ir'or 
ni dopo gli telefonano dlcen 
do che sui figlia non hn fatto 
dormire nessuno, è agitata, ed 
hanno chiamato la polizia a 
causa delle proteste degli al­
tri degenti Per questo la tra 
sferlscono al «MorvIHo», re 
parto ps'chlntrlco dell'ospeda 
le 3 Oennaro 

Lì, Nlco'n clardiello viene 
a saper--* che dalle 14 alle 20 
del giorno di Nata'e sua fi 
glia ò stata legata sul letto 
di contenzione «L'ho trovata 
in uno stato pietoso, senza 
voce, e non aveva mangiato 
— riferisce 11 padre — Sono 
riuscito a. portar!» via perché 
un medico di guardia ha avu­

to pietà e me l'ha lasciata». 
Il 3 gennaio, per insistenza 
di alcuni parenti, e credendo 
di poter far curare meglio 
la ragazza, 11 padre decide 
di portarla nella clinica psi­
chiatrica privar* «Coluccl». 

Nel pomeriggio del giorno 
4. va a visitarla e viene a 
sapere - cosi d ha dichiara­
to — che la sua figliola sa 
rebbe stata legata anche qui. 
sul letto di contenzione di! 
le ore 13 alle 17 «Non vo­
levano farme'a vedere, e nem 
meno rilasciarla- ho dovuto 
ins'stcre. urlare, allora l'han­
no portata di nuovo al "Mor­
vIHo". 

Nell'ospedale pubblico la ri­
lasciano per la seconda volta, 
riconoscendo che 11 padre pò 
teva portarsela a casa, non 
essendo la giovane pericolosa 
né per sé né per gli altri. 
Allora, perché l'avrebbero le­
gata? La risposta è forse la 
stessa che si può fornire per 
1 manicomi glud'zlarl- viene 
legato chiunque «da fasti­

dio». 

Eleonora Puntillo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 14 

Al momento di formalizza­
re l'inchlebta sull'assassinio 
del brigadiere del carabinieri 
Andrea Lombardinl. ucciso 
con una raffica di mitra ad 
Argelato dai mp-natori che 
intendevano assaltare 11 por-
tavalori dello zuccherificio 
« Slzz » di Ma'acappa, il qua­
le aveva appena riscosso dal 
la banca locale gli imponi 
delle buste paga degli operai 
(circa 30 milioni di Urei, il 
magistrato inquirente. ,1 so­
stituto procuratore dott Per­
sico, ha emesso ordine di cat­
tura contro un altro giovane 
estremista bolognese, Mauri­
zio Sicuro. 20 anni, per osso 
dazione a delinquere e favo­
reggiamento 

Il giovane è stato arrestato 
stamane all'alba e ha negato 
di essere stato ,n collegamen­
to con la banda di Argelato 
Il suo difensore, anzi, a 
conclusione dell'interrogato­
rio durato alcune ore. ha Im­
mediatamente inoltrato do­
manda di scarcerazione 

L'ordine di cattura contro 

Vertenza dei giornalisti: 
oggi riunione della FNSI 

Starnano si riunisce a Ro-
ma la Commissione naziona­
le del giornalisti incaricata 
di condurre le trattative con 
gli editori per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Luciano 
Ceschla, segretario naztona 
lo della Federazione della 
stampa, riferirà sugli svilup­
pi della vertenza e sul con­
tatti che la FNSI ha avuto 
con 11 sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Sa-
llzzonl. e il sottosegretario 
al Lavoro, Manfredi Bosco 
che hanno svolto opera di 
mediazione dopo la rottura 
delle trattative 

Ieri si e riunito anche il 
Comitato di coordinamento 
tra Regioni, sindacati e 
FNSI. Riferendosi oj dibatti­
to In corso alla Camera sul 
decreto per la RAI TV 11 Co­
mitato ha espresso il suo net­

to rifiuto di qualsiasi forma 
di ricatto neo fascista e ha 
Invitato il governo e 1 grup­
pi del partiti democratici al­
la più ampia e decisa mo­
bilitazione per stroncare 
l'ostru/lonismo missino. 

Ieri IH STEC, ,o stabilì-
( mento dove si stampano il 
i Globo e il Corriere dello 
I Sport, ha preannunclato la 

cassa Integrazione per mctft 
I delle maestranze II comitato 
I di avriti/lone unitario del 
I Globo ha denunciato la gr* 

ve manovra padronH.e che .=1 
Inquadra - d.ee un comun. 

I ( ito di giorn il.sii e t pogr.i 
, 11 — « ne.la operaz'one di 

compra-vpnd,la del giornale 
economico » Og-,-1. per un 
esame della iltutizlonc, si riu­
niranno tutti 1 consìgli di 
fabbrica dei poligrafici ro­
mani. 

Maurizio Sicuro dice, force, 
molto di più dì quel che pos­
sa apparire ad una prima 
lettura la motivazione che ha 
indotto 11 magistrato 'oologne-
se a ordinare la cattura del 
giovane. 

Secondo quanto è trapelato 
negli ambienti Interessati al­
la v.cenda. 11 sostituto procu­
ratore della Repubblica di 
Bologna avrebbe Incolpato 
Sicuro dì aver fatto parte 
dì quella banda di giovani, 
protagonisti della sciagurata 
e fallita rapina di Argelato. 
e dì aver curato o. quanto 
meno, favorito la fuga degli 
assassini del brigadiere Lom­
bardinl. Sicuro nega, ma pa 
re che uno dei due giovani 
arrestati fin dalle prime in­
dagini. Stefano Bonora (che 
era stato preso mentre si al­
lontanava attraverso i campi 
con quel Bruno Valli, suici­
datosi, poi. nelle carceri di 
Modena, dove era stato mes­
so In isolamento) abbia fat­
to 11 suo nome 

Bonora. Inoltre, nella con­
vinzione elle i complici ripa­
rati in Svizzera avessero «can­
tato ». avrebbe affermato che 
i bottini delle rapine e del 
furti commessi dalla banda, 
avevano lo scopo di finanzia­
re formazioni estremistiche 
(emarginate, peraltro, dalla 
stessa sinistra extraparla­
mentare), denominate «Col­
lettivi autonomi operai e stu­
denteschi ». con sede a Mi­
lano, e raccolte, pare, attor­
no ai.a riv.sta «Rosso» A 
Bologn.i avrebbero eletto la 
propria «succursale» neg.i 
ambent i del creolo «Ga' to 
selvaggio ». 

L'interesse degli inquirenti 
per Maurl/ìo Sicuro che, co­
me ,s) e detto, aveva già su­
bito un pr.mo contro,lo. si 
e riacceso dopo .'arresto av­
venuto a M la-io. una dc.-'na 
di g'orni or sono, di O.orgio 
Solbntl. di 20 unn'. <• d Ma 
r a Bruschi ztl , m i che ej'i 
v.vevano .n j ' i aDoarta t en'o 
d. via.e ti'anca Mar M Ne a 
loro ca .a nUT: sv tv t ìc ira 
vaio i.lu^'lo p-ima d p^p.i 
t i 'are Mi Svv/~ra dov,- soro 
tuttora i.i carcere. Franco 
Frani o-,'. Ste'n'io Cav na E; 
ncsto Rinald.. Claud.o Earto-
l.n.. uno del quali dovrebbe 
essere l'autore matera le del 
l'assassinio del b j icxUcm 
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